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Chiusura  della  Sp  
29, nel tratto della 
galleria Fugona e 
del viadotto Gazza-

na, Altare si mette di traver-
so: dopo un vertice in Pro-
vincia si opta nuovamente 
per il senso unico alternato. 

Un  passo  indietro:  il  2  
aprile la Provincia dispone 
per la Sp 29 del Cadibona il 
senso unico alternato rego-
lato da semaforo, dall’8 al 
22 aprile, dalle 8, 30 alle 18, 
30, per lavori di rifacimen-
to dei giunti di dilatazione 
sui  viadotti  “Rastello”  e  
“Gazzana”, nel territorio di 
Altare. Pochi giorni dopo si 
cambia: revocata l’ordinan-
za si dispone il divieto totale 
di circolazione in quel tratto 
dal 13 al 17, con quindi il 
traffico deviato verso la via-
bilità comunale. 

Il Comune di Altare però 
non ci sta. Sottolinea il sinda-
co Roberto Briano: «Impensa-
bile dirottare verso il Forte e 
la viabilità comunale un simi-
le volume di traffico per cin-
que giorni. Ipotizziamo 500 
camion al giorno: non è pen-
sabile. Se è davvero indispen-
sabile chiudere quel tratto al-
lora si obblighino i mezzi pe-
santi a percorrere l’autostra-
da». Briano poi stigmatizza 
come «certe decisioni dovreb-
bero essere condivise e non 
semplicemente  comunicate  
all’ultimo: avessimo dei lavo-
ri o interventi in programma 
sulla nostra viabilità come ci 
troveremmo? ». 

Perplessità evidentemente 
condivise da altri enti, visto 
che ieri mattina, in un vertice 
urgente convocato in Provin-
cia, si è deciso per una terza 
via. Nuova revoca dell’ordi-
nanza e nuova disposizione: 
ritornerà il senso unico alter-
nato, dal 13 al 23 aprile, dal-
le 9 alle 21. È prevista la so-
spensione dei lavori e la chiu-
sura del cantiere, con ripristi-
no delle normali condizioni 
di viabilità nel fine settima-

na, dalle 21 del venerdì alle 9 
del lunedì successivo. 

Tre ordinanze in una deci-
na di giorni? Il  discorso è 
complesso,  come  spiega  il  
presidente  della  Provincia,  
Pierangelo  Olivieri:  «Biso-
gnerebbe avere la facoltà di 
fermare il tempo, visto che ci 
sono troppi lavori da fare e 
troppe esigenze  diverse  di  
cui abbiamo preso atto nella 
riunione con il sindaco di Al-
tare,  l’Unione  Industriali,  
l’Autorità portuale e, in colle-
gamento,  il  direttore  della  
A6. Acquisita la disponibilità 
dell’impresa, con relative inte-
grazioni contrattuali perché 
lavorino almeno su 12 ore e se 
necessario  anche  nei  week  
end; e facendo in modo che 
fossero posticipati di una deci-
na di giorni degli interventi 
previsti sulla A6, abbiamo op-
tato per la soluzione del senso 
unico alternato per non so-
vraccaricare troppo la  vec-
chia viabilità de Forte e del 
centro di Altare. Monitorere-
mo comunque la situazione 
per eventuali correttivi». —
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«Nelle notti della 
settimana di Pa-
squa  nessun  
medico  a  ri-

spondere  alle  chiamate  del  
Servizio di continuità assisten-
ziale; e Casa di Comunità di 
Cairo sotto organico». Dura ac-
cusa del consigliere regionale 
Pd Roberto Arboscello.

Affonda, però, il consigliere 
regionale che annuncia un’in-

terrogazione: «Si inaugurano 
nuove strutture, si moltiplica-
no i tagli del nastro, ma poi la 
realtà della sanità ligure è ben 
diversa. La centrale della Con-
tinuità assistenziale è rimasta 
senza medico nelle notti della 
settimana di Pasqua dal 3 al 6 
aprile, e anche l’8 aprile. Allo 
stesso tempo, nella Casa di Co-
munità di Cairo, nella giorna-
ta di sabato 4 aprile, sarebbe 
stato presente un solo medico 
a coprire contemporaneamen-
te sia l’attività ambulatoriale 

sia le visite domiciliari in Val-
bormida. Le vere vittime di 
questa situazione, se confer-
mata – continua Arbscello - so-
no innanzitutto i medici, gli 
operatori sanitari e chi ogni 
giorno deve organizzare e ga-
rantire quei servizi sul territo-
rio, spesso costretti a fare i sal-
ti mortali per coprire turni e as-
sicurare assistenza. Presentere-
mo un’interrogazione in Consi-
glio regionale per verificare 
con precisione quanto accadu-
to, quali siano le responsabili-

tà e quali misure urgenti si in-
tendano adottare per garanti-
re un servizio essenziale come 
la Continuità Assistenziale».

Replicano, dall’Asl: «Sì trat-
ta di una ricostruzione parzia-
le che non restituisce la reale 
organizzazione dei servizi. La 
centrale della Continuità Assi-
stenziale è pienamente opera-
tiva. Per quanto riguarda la 
Casa di Comunità di Cairo, 
l’organizzazione ha garantito 
la piena copertura del servi-
zio: il medico presente ha gesti-
to le attività interne, mentre il 
PPI (che però è h12, ndr) assi-
curava la sostituzione in caso 
di uscite per visite domiciliari, 
e proprio questa integrazione 
rappresenta un valore aggiun-
to della nuova organizzazione 
dei servizi». M. CA. —
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Al Comune di Carcare un contributo a fondo perduto a va-
lere su fondi Pnrr per oltre 32 mila euro. Saranno impie-
gati per creare un’isola digitale nella biblioteca comuna-
le; la sostituzione di 10 computer degli uffici comunali; 
un impianto audio/video nella sala consiliare. M. CA. —

CAIRO M. 

Termovalorizzatore, il bando 
verrà pubblicato il 15 aprile, 
con il termine per l’invio delle 
proposte che scadrà il 30 giu-
gno.  L’assessore  Giacomo  
Giampedrone: «Siamo entrati 
nella fase operativa. Passag-
gio decisivo per rendere la Li-
guria automa e minimizzare 
l’utilizzo delle discariche». 

La Regione fornisce il cro-
noprogramma anche in rispo-
sta alle critiche partite dal 
Pd, con i consiglieri regionali 
Davide Natale, Simone D’An-
gelo  e  Roberto  Arboscello  
che chiedono «cosa stia real-
mente accadendo sul proget-
to del termovalorizzatore in 
Liguria? Quale tecnologia è 
stata individuata? E una loca-
lizzazione  precisa?  Quale  
mandato sta esercitando l’A-
genzia, già oggetto di un no-
stro esposto alla Corte dei 
Conti? Il presidente Bucci ha 
parlato di un costo dell’im-
pianto di 450 milioni. Ma su 
quale documento si basa que-
sta cifra? Quali saranno le ri-
cadute economiche sulle ta-
riffe per cittadini e imprese 
delle singole province? ». 

Precisano, quindi, dalla Re-
gione: «Verrà pubblicato en-
tro il 15 aprile sul sito di Arlir 
l’avviso pubblico per presen-
tare le proposte di partenaria-
to pubblico-privato in rela-
zione  all’affidamento  della  
progettazione, realizzazione 
e gestione dell’impianto di 
chiusura del ciclo dei rifiuti 

in Liguria. L’obiettivo è solle-
citare  soggetti  economici  
qualificati  a  presentare  le  
proposte che dovranno com-
prendere anche il progetto di 
fattibilità e il piano economi-
co finanziario. Dopo l’avviso 
esplorativo dei mesi scorsi, 
la Regione dà mandato all’A-
genzia di avviare la seconda 
fase del percorso, propedeuti-
ca alla futura gara per la rea-
lizzazione e gestione dell’im-
pianto in regime di concessio-
ne. Nell’incarico ad Arlir, Re-
gione individua specifici cri-
teri che valorizzano in parti-
colare la sostenibilità econo-
mica in grado di garantire 
una  riduzione  delle  tariffe  
per i cittadini, i tempi di rea-
lizzazione dell’opera, le per-
formance ambientali, una ta-
riffa di conferimento compe-
titiva e le ricadute positive 
sul territorio interessato». 

Aggiunge Sergio Tommasi-
ni, direttore di Arlir: «La scel-
ta è chiara: non stiamo deci-
dendo oggi dove localizzarlo, 
né imponendo una tecnolo-
gia o un modello societario 
predefinito, ma selezionere-
mo la  migliore  soluzione».  
L’impianto avrà una capacità 
minima di 220 mila tonnella-
te annue, estendibile fino a 
circa 320 mila in presenza di 
sinergie con rifiuti speciali. 
Dove si farà, con che tecnolo-
gia, con la disponibilità di 
quale territorio, con che com-
pensazioni?: bisogna atten-
dere il bando. M. CA. —
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La galleria Fugona sulla Sp 29 al centro di lavori varati dalla Provincia di Savona

Tre ordinanze in dieci giorni per i lavori nella galleria Fugona e al viadotto Gazzana
Altare si oppone alla decisione della Provincia: no a 500 mezzi pesanti al giorno

Sp 29, revocata la chiusura
“Troppi camion ad Altare”

IL CASO / 1

Il punto di Primo intervento dell’ospedale di Cairo

Interrogazione di Arboscello. L’Asl: “Ricostruzione parziale” 

“Nelle notti della settimana di Pasqua
Continuità assistenziale senza medico”

IL CASO /2

Isola digitale in biblioteca

CARCARE: FONDI PER 32 MILA EURO

Le aree industriali di Bragno tra le possibili sedi dell’impianto

non indicata la sede: dipenderà dai progetti 

Termovalorizzatore
il 15 aprile c’è il bando
scadrà il 30 giugno
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